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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 24 ottobre 1935-XIII, n. 1880.

Istituzione dell'Ufficio speciale per l'approvvigionamento dei combustibili
liquidi (esteri e nazionali), sotto la denominazione di « Ufficio speciale del
combustibill liquidi ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALlA
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 8 giugno 1925, n. 909;
Visto il R. decreto 1 aprile 1935, n. 412;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di istituire, alla

dipendenza del Ministero delle corporazioni, l'Uffleio speciale dei
combustibili liquidi;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, per la
guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le corporazioni, di
concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le
comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - Presso il Ministero delle corporazioni (Direzione gene-

rale dell'industria), è istituito l'Ufficio speciale per l'approvvigio-
namento dei combustibili liquidi (esteri e nazionali) sotto la deno-
minazione di « Ufficio speciale dei combustibili liquidi ». Il capo del-
l'Ufficio é nominato con decreto del Ministro per le corporazioni,
fra i funzionari di ruolo - gruppo A - del Ministero stesso.

Art. 2. - L'Ufficio speciale dei combustibili liquidi ha il còm-
pito di:

a) determinare il fahhisogno nazionale complessivo degli oli
minerali, carburanti e lubriÏlcanti in genere, ivi comprese le neces-
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sità del Ilogio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica,
della Marine mercantile e delle Ferrovie dello Stato;

b) stabilire l'ordine di preferenza secondo la natura dei con-
sumi e fissare le quantità di oli minerali, carburanti e lubrificanti
in genere da distribuire, in relazione alle dispontbilità, alle Varie
Ámministrazioni statali ed Enti pubblici ed ai privati; in ogni caso
dovrà essere data l'assoluta precedenza al fabbisogno delle Ammi-
nistrazioni militari;

c) attidiato e coordinare le poss.ibilità di approvvigionamento
dalle varie fonti estere e nazionali degli oli minerali, carburanti e
lubrificanti in genere;

d) organizzare all'estero 11 servizio di informazioni e quello
di acquisto dei prodotti suindicati;

e) provvedere, d'accordo od a mezzo degli Enti, Amministra-
zioni ed Uffici competeriti, ad assicurare 11 servizlo dei trasporti
marittimi e terrestri (ferroviari ed automobilistici), quello di rice-
vimento nei porti e quello di custodia degli oli minerali, carburanti
e 10brificanti in geriere;

- 1) provvedere a mezzo degli organi competenti al fabbisogno
di insti metallici necessari per la distribuzione;

g) organizzare ed assicurare 11 controllo delle scorte di riserva

obbligatorte:
h) fissares i 'prezzi di cessione di ciascuna specie di prodotto,

anche, se del caso, secondo le singole categorie di consumatori.
Oltre al compiti su specificati, l'Ufficio speciale deve provvedere

a (Inant'altro ha riferimento all'approvvigionamento degli oli mine-
rali, carburanti e lubrificanti in genere, esteri e nazionali, ed alla
loro distribuzione.

Art. 3. - Il capo dell'Ufficio speciale colnbustibilt liquidi e alla
dipendenza del Ministro per le cofporazioni, ed à coadiuvato da un
Comitato consultivo, nel quale saranno rappresentati i Ministeri
delle finanze, della guerra, della marina, dell'aeronautica e delle

comunicazioni, 11 Commissariato generale delle fabbricazioni di

guerra, la Segreteria generale della Commissione suprema di difesa,
l'Azienda generale italiana petroli e l'Azienda italiana petroli Al-
bania.

11 Comitato consultivo é convocato e presieduto dal capo del-
l'Ufficio speciale.

11 parere del Comitato consultivo é obbligatorio sulle materie

dî cui alle lettere a) e b) del precedente art. 2, e facoltativo in

ogni nItro caso.

Art. 4. - Per l'esecuzione delle proprie decisioni l'Ufficio spe-
ctale dei combustibili liquidi ha facolta di avvalersi di una o più
organizzazioni industr,iali e commerciali esistenti in Paese, le quali,
pertanto, diventano suoi organi esecutivi.

Ove se ne ravvisi l'opportunità, 1 rapporti di servizio e quelli
economici fra l'Ufficio speciale e gli organi esecutivi di cui sopra,
potranno essere determinati con decreto del Ministro per le corpo-
razioni, di concerto con quello per le finanze, su proposta del capo
dell'Officio speciale dei combustibili liquidi.

Per Tacquisto e la conservazione degli oli minerali, carburanti
e lubrificanti in genere occorrenti ai bisogni della Regia marina,
l'Ufficio speciale dei combustibili liquidi si avvale dell'organizza-
zione dell'opera e dei mezzi dell'Amministrazione militare ma-

rittima.
Art. 5. - Dalla data di ptibblicazione del presente decreto cessa

11 libero commercio di tutti gli oli minerali, carburanti e lubrifl-
canti in genere, anche se destinati al rifornimento di navi mercan-
till ed al consumo nella zona del Carnaro o nel territorio di Zara.
E fatta eccezione per la vendità al minuto nella misura che sarà
indicata con decreto del Ministro per le corporazioni.

La vendita di tali prodotti sarà continuata da parte delle ditte
interessate (esercenti. di raffinerie di oli minerali titolari di licenze
generali di importazione, grossisti, ecc.), sotto il controllo dell'Uffi-
cio speciale dei combustibili liquidi e con le modalità e condizioni
che saranno stabinte dall'Ufficlo speciale stesso.

Ì1 Ministro per le corporazioni, su proposta del capo dell'Ufficio
Speciale, per assicurare l'approvvigionamento e la distribuzione de-
gli oli minerali, carburanti e lubriñcanti in genere, puð anche pro-
cedere per via di requisizione.

Art. 6. - L'Ufficio speciale del combustibili liquidi mantiene
rapporti con tutte le pubbliche Amministrazioni interessate, al fine
di ottenerne la collaborazione per l'adempimento delle sue funzioni.

Art. 7. - Per 11 funzionamento dell'Ufficio speciale sarà provve-
duto, di massima, con personale del Ministero delle corporazioni
a con personale militare.

Presso l'Ufficio speciale suddEtto potrà essere anche comandato
personale appartenente ad altre Amministrazioni dello Stato e ad
Enti comunque sottoposti alla vigilanza dello Stato, d'accordo con

le Amministrazioni ed Enti stessi.
Con decreto del Ministro per le corporazioni possono essere

inoltre. assunte in servizio presso l'Ufficio speciale medesimo per-
sone che abbiano speciale competenza nell'industria e nel commer-
cio degli oli minerali, darburanti e lubriflcanti in genere,

Per- i cómpiti da svolgere all'estero, l'Ufficio speciale potrà av-

Valersi, oltre che degli organi, enti, rappresentanze e delegazioni
italiane all'estero anche dell'opera di esperti e di missioni speciali.

Gli emolumenti e le competenze spettanti al personale degli enti
di cui al secondo comma, saranno a carico degli enti stessi, quelli
invece spettanti al personale di cui al terzo e quarto comma· sa-

ranno stabiliti di concerto col Ministro per le finanze.
Art. 8. - Alle spese occorrenti per 11 funzionamento dell'Ufficio

speciale si provvede con apposito stanziamento da iscriversi con
decreto del Ministro per le finanze, nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle corporazioni.

Nei casi previsti dal secondo comma dell'art. 4 e dal terzo
comma dell'art. 5, i fondi occorrenti per la gestione saranno fatti
affluire ad una contabilità speciale intestata all'Ufficio speciale ed
aperta presso la Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma.

Le modalità di gestione per talo contabilità speciale saranno

stabilite con decreto Reale, su proposta del Ministro per le finanze,
di concerto con quello per le corporazioni.
L'entità delle somministrazioni sarà stabilita dal Alinistero delle

finanze d'accordo col Mhüstero delle corporazioni, che inoltrerà le
richieste, prospettando le necessità.

Art. 9. - Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le
corporazioni, di concerto con i $11nistri per gli affari esteri, finanze,
guerra, marina, aeronautica, comunicazioni, sarà determinato l'or-
dinamento dell'Ufficio speciale o quant'altro possa occorrere per
l'adempimento delle sue funzioni.

Art. 10. - Il presente decreto, che entrerà in vigore 11 giorno
della sua · pubblicazione 'nella Gazzetta (Ifficiale del Regno, sarà
presentato él Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo proponente é autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 ottobre 1935 Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Of REVEL - BENNÌ.
Visto, il Guardusigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novemðre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366. foglio 24 - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 settembre 1935-XIII, n. 1881.
Assunzione di 88 tecnici avventizi per la esecuzione del lavori della

11toranea libica.
VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
BE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il H decreto-legge 14 marzo 1935, n. 545, che autorizz 1

la spesa di L. 103.000.000 per 11 completamento della strada litoraneq
libica fra 11 confine tunisino e quello egiziano e l'assunzione di 20 ini'-
piegati provvisori per la sorveglianza e contabilità del lavori;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare 11 nu-
mero degli impiegati provvisori occorrenti per l'esecuzione delÍ
opere;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla iproposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretark

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo tmico. - Il numero degli impiegati provvisori da as-
suincre in servizio per la sorveglianza e la contabilità dei lavori
della 11toranen libica di cui al R. decreto-legge 14 marzo 1935, n. 545,
in eccedenza alla dotazione di personale stabilita in base agli ar-
ticoli 3 e 5 del R. decreto 28 febbraio 1928, n. 355, à elevato a 55
unità, fermi restando le modalità ed 11 trattamento economico ivi

previsti.
La spesa del personale dovrà gravare sui fondl assegnatl per la

costruzione della litoratiea.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a San Rossore, 26 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
Mussor.INI - DI REVEL.

Visto, it Guardasigilli: Soull
Refistrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1935 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 366, foglio 17. - MLNCINI.
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glEGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1935-XIII, n. 1882.

RIóidinamento delÏa Regia scuola di recitazione in Roma.

VITTORIO EMANOËLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto 11 Nostro decreto 11 novembre 1928-il; d. 2396:
Vedutd 11 ifostro decreto 9 dicembre 192341, n. 2860,
Ÿeduto 11 ÑOsiro deoreto-legge 7 gennaio 192&IV, n. 214;
Veduto il Nostro decreto 7 gennäto 1928-IV, II. 505;
Veduto il Nostro decreto .28 aprile 1Wi-Ÿ, n. 801;
Ýeddto il Nostro decreio 28 maggio 1999-X, n. 8$$;
Veduto il Nostro decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1757
Veduto l'art. b, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100:
Considerath I'assoltita éd tirgettte necesetta di dare uit nuovo or-

dinamento alla Regia scuola di recitazione « Eleonora Dude à di
Monia

ÍJdito 11 dossigito set stittistri
Stilla pidf!ð8ta deÌ Nostfo niittisito Šegrafgrio di Atlito pet l'edu-

cazione nazionale, di congerto cón quello per le finanze e cott quello
per la stàinist é la pro¢aganda;

Abbiamo decretato 4 destetiario:
,Ažt. 1. La Regid'écuola di re6ita21one di Roma è trasformata

in Regia accademia di arte drammatica, la quale ha 11 ñne di for-
mare attori e registi del teatro drammatico.

Con decreto Reale, sta proposfa del Ministro per l'educásiotte
nazionale, di concerto confquello per le finanze, sarà provveduto al-
l'approvazione dello .s.fatuto -deHa Regia accademia.

Art. Sa - La tabella organica del personale insegnante dei liegi
tenservatori di musica e dena Regia scuola di recitazione. appro-
Vata con Nostro decreto 26 maggio 10W-X. n. 835, à sostituila dalla
tabella annessa al presente decreto-legge.

Art. 3. - Il direttore insegnante di tegla e gu irisegnanti di re-
citazione e di storia del teatro drammatico sono assunti in seguito
a pubblico concorso, o pet nomina senth doncorso, secondo le di-

spostizioni Vigeriti l'er gli istituti d'istruzione strtístidà.
A parità di condizione pretefitä 11 più giovane, salve le altre

þfefeferifè þreŸisté þëf 18 atutuissiotil gi ytthbuci ilhpieghi dal R. de-
efetodekjøl 5 1nglio 103l-XIIr th 1178.

Önando ularic111 11 litolafð del posto di direttore ed irisegnante
di regla, il Ministro per l'educazione thazionale può affiddre; per
incarico, la direzione ad tino degÏL litsegnanti di reditatione.

Agli altti insegnainetiti dell'Adcadernita si provvede per intarico.
al Agli ingegnaliti incatichti þoéseno esdore assegnate rettibtiztOni
superiori a quelle stabilite dallè distásižiðui fri Vigore per gli istituti
d'igint21otte artistica, con le tuodalità che saranno stabilite con des
creto del Mirîtetto per l'educatione nazionale, di concerto con quello
per le ifnatite.

Art. 4. - Soho istituito prpeso la Regia acendemia di arte drama
inatica 26 borse di studio.
Talf Bðrs $1 00ttbegnònd in seguito a pubblico concorso per esag

inf, 66ft le notthe hhe saranho etabilite dal Ministro per l'educaziond
Ahtionále nel felativo bando

Dodidi bbree di studio sono di L. 800 mensili ciascuna, pet otto
-r est, e destinate nel numero di sei ad allievi maschi, e nel numero
uÏ áct ad allieve, aventi la famigita con asidenEn fuori di Itoma.
Le altre borse sono di L. 400 mensili èiascuna, per otto mesi, e des

ptinate nellá detta þtoportione ad allievi ed allieve le cui famigliè
abbiaho la reeldent& th Itomt.
Il guditnefite dèllô botte di studio tensa per gli allievi e le als

lieve che non conseguano una votazione media di almeno otto de•
cimi, e han siano esemplari per frequenza, diHgenza e moraHtà.

Art. 5. - I tre allievi che conseguiranno con le migliori classifia

Il personale di cui sopra, che sia ä neervato in servizio; sarà
inquadrato nel nuovo ruolo della Itegfa accadèmia di arte dram-
matica.

Art. A. - Gli 4111evi della 80þÿreBS Ilegig Scuola di recitazione
hanno facoltà di oontinuate g11 studi nella Regià accademia di arte
dratamatios ed obb1tgo, nel caso, di frequentare tutti gli insegna-
meiltL

blef þrimi due änni scolastici di applicazione del .presente de-
crèto éisi dovranno, pet6, per le materie di nuova istituziofie, so-
stenere résame soltanto sui programmi d'insegnamento svolti nella
claase frequentata.
Art, 9. - Sono abrogate le dispósitioni contrarie o comunque

non compatibili con quelle del presente decreto-legge.
Art. 10. - 11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge. 11 Ministro proðonente e autorizzato
alla presentagione del relativo disegno di Tegge.

Ordintamo che 11 presente decretà, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dècteti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1935 - Anno Kl11
VITTORIO EMANUELE.

141USSOLINI - DE Vrectri of VAL CISMON
- DI REVEI..

Vist
, il Gttardasigfilf: Sor.MI.

Ê fatrato itfla Coffe dei centi, addi 5 noventbre1M5 - Anno XIV
jf del Govetrto, registro 866, fogno 13. - Macrys.

TAfšELLA.
Personale insegnante dei liegi conservatori di musica

e dena Regia accademia di arte drammatica.
rado GRUPPO A.
9 Dižettore di la clábee.

. . , ,

ßirettore di t= eldese . « a e

rado inisfald
1• Prdfèdsore di la olasse . , , ,

'?* Maestro grlinario di recitazione
Acótidetula d'atte·drammatica .

A• Professoie di to alusse . . . .

0• Professóré di 84 blasse
. . . .

9• Bibliotecario . . . . . . . .

9• hiaestro pritnario . . . . . .

10• Professore di e classe . . . .

114 Þr6tessore di y classe . . . .

N. del posti

stars, 5

della Regia
...... 1

...... 32(1)

......
3

......
1

...... 68

...-... 70

191

GRUPPO Û.
Ado
10• Maestro aggitinto . . . , , , , , , , , , 1

(1) Uno dei titmli avente carattere trtmsitorio, ai sensi del R. de
creto 15 dicembre 1932-XI, n. 1957.

Visto, d'ordige di Sua Maestá il Re i
18 Ministro per le ‡lnanze: Il Ministro per l'educazione na:fonale:

DI REVEL DE VECCHI DI VAL CISMON.

BEGIO DECBETO-LEGGE 4 ottobre 1985-XIII, n. 1883.
Mod16ebe ed integrasioni ad alcune disposizioni di carattere tribatario

riferentisi ad operazioni di credito in favore dell'agricoltura.
VITTORIO EMANUELE III

• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAZIONE

RË D'[TALIA
cazioni il diploma di licen2a della llegia aúcademia d'arte dramma•
tica avranho il diritto di essere ammessi, per un anno, in teatri è

compagnie sovvenzionate dallo Stato.
Art. 8. -- Per Tattt1&21one dei presente proWedirtiento é autoriza

zato l'aumerito di spesa di L. 334.400 per Pedercizio 1935-30 e di
L. 260000 pèt gli esercizi successivi.

Con decreto tiel Ministro per le finanze saranno intfodotte le oca
correnti variazioni nello stato di previsione della spesa del Minis
stero delÏ'étÍncat16ne 11azionale. '

Art. 7. --- Nella prima attuatione del presente decreto, 11 direttore
ed i professori del ruolo ora in vigore per la Regia sonola di reci-
tazione, potratmo éssere dollocati a riposo o dispensati dal servizio,
ancorchè non.abbiano raggiuntò il limite di etA stabillto dall'arts 8
de Nostro dedroto-legge 26 aprilé M35-'XIII, n. 505.
Al personale c411ocato a ripogo o dispensato dal servizio, al sehst

della disposizione del corgma prdeedente, si eliplicano lo norme
del Reglo decreto-legge sopra citato. In favére del personale che non
abbia raggiunto i 65 anni di età non può tuttavia computarsi, agu
effetti del trattamento di quiescenza, oltre gli anni di effettivo se

vizio. un periodo di tempo superiore a quello massimo stabilito,dal-
l'art 9, comma 1•, del Regio decreto-legge già ricordate.

Veduto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1928, n. 100:
Veduto H R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, redante provvedi-

menti per Pordinamento del credito agrario nel Regno, convertite in
lógge, con modiûcazioni, con la legge 5 luglio 1928. n. 1980, e suceds
sivamente modificata col R. decreto-legge 29 luglio 1928. A 2085, con-
Vertito in legge con la legge 20 dicembre 1928, n. 3130;

Veduta 4 legge 80 maggio 1932, n. 835, relativa alla cancellazione
dei privHegi e di ipoteche iscritte a garanzla di operazioni di cre-
dito agrario;

Veduto il testo unico deue leggi e dei decreti sul credito agrario
approvato col It decreto 9 aprile 1922. n. 932;

Veduto l'art. 4 del R. dddreto-legge 15 maggio 1931, n. 632, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni;
Vedtito 11 R. decreto-legge 20 settembre 1928, n. 1843:
Ritendta la necessità urgente ed assoluta di recare opportune mo-

diûche ed integrazioni ad alcune disposizioni di carattere tributario
riferentisi aHe operazioni di credito in favore dell'agricoltura;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-

colturaue per le foreste, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato g decretiamot
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Art. 1. - Le agevolazioni tributarie previste dal R. decreto-legge
29 luglio 1927, n. 1509, convertito in legge, con modificazioni,.con la
legge 5 Juglio 1928, n. 1760, e successivamente modificato col B. de-

creto-legge 29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge
20 dicembre 1928, n. 3150, nonchè la riduzione a metà delle. ordinarie
tasse di bollo, registro ed ipotecarie escluse quelle sulle cambiali,

prevista dal secondo comma dell'art. 25 -del testo unico delle leggi
sul credito agrario approvato col R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, si

applicano anche nel caso in cui i prestiti agrari di esercizio siano
assistiti da garanzia ipotecaria.

Art. 2. - Le operazioni di sconto del contributo statale previsto
a favore degli agricoltori, associazioni ed enti benemeriti dell'agri-
coltura dall'art. 4 del R. decreto-legge 15 maggio 1931, n. 632, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché le operazioni di finan-
ziamento eventualmente necessarie ad integrare le disponibilità rica-
Vate dal contributo medesimo, altrimenti insufficienti al riassetto
delle aziende beneficate, godono delle stesse agevolazioni tributarie
stabilite a favore delle <liverse specie di istituti autorizzati a com-

pierle.
Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto si

applicano anche agli atti anteriormente stipulati solo ed in quanto
diano luogo ad ulteriore pagamento di tasse. Le tasse già percette
non saranno restituite.

Art. 3. -- L'articolo unico della legge 30 maggio 1932, n. 635, à mo-

dificato nel modo seguente:
« Gli atti di consenso e le formalità ipotecarie per la cancella-

zione del privilegio convenzionale agrario e delle ipoteche in genere
iscritte a garan2ia di operazioni di credito agrario dagli istituti di
credito agrario o dagli enti autorizzati a compiere operazioni di cre-
dito agrario, godono delle stesse agevolazioni tributarie previste per
i corrispondenti atti costitutivi del privilegio e delle ipoteche me-

desime ».

Art. 4. -- E' tolta la limitazione di tempo introdotta da11° comma
dell'art. 4 del R. decreto-legge 20 settembre 1926, n. 1643, rimanendo

sempre applicabile la riduzione a metà delle ordinarie tasse di bollo,

registro ed ipotecarie prevista dal 2 comma dell'art. 25 del.testo unico
delle leggi e decreti sul credito agrario approvato col R. decreto 9

aprile 1922, n. 932, esclusi i privilegi concernenti le cambiali.
Art. 5. - Gli atti giudiziari promossi dagli istituti esercenti 11

credito agrario non sono compresi nel privilegio tributario da essi

goduto.
Art. 6. - Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufftefale del Regno,
sará presentato al Parlamento per la conversione.in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EM'ANUELE.
MUSSOLINI - ROSSONI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLNH.

Registrato alla Corte del conti, addi 7 novembre 1935 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 366, foglio 25. - MANCINL

REGIO DECRETO 26 settembre 1935-XIII, n 1884.

Istituzione di posti di capo agente tecnico nel ruoli del personale subal-
torno dell'Amministrazione centrale del lavori pubblici e dell'aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazíoni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 21 gennaio 1935, n. 13, che istituisce, tra l'altro,
un posto di capo agente tecnico in taluni ruoli di agenti tecnici;

Visti 1 Regi decreti 3 dicembre 1934, n. 2032, e 27 dicembre 1934,
n. 2162, con i quali sono stati istituiti nei ruoli del personale subal-
torno del Ministero del lavori pubblici e del Ministero dell'aeronau-

tica, rispettivamente, due posti e tre posti di agente tecnico;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro

Segretario di Stato per l'aeronautica e del Ministro Segretario di
Stato per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1. - Nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione

centrale dei lavori pubblici e nell'analogo ruolo dell'Amministra-

zione centrale del Ministero dell'aeronautica è soppresso un posto
di agente tecnico e ne è istituito uno di capo agente tecnico, col
trattamento economico stabilito dal R. decreto 21 gennaio 1935-XIII,
n. 13.

Le promozioni da agente tecnico a capo agente tecnico sono con-

ferite iper merito comparativo, su designazione del Consiglio di am.
ministrazione agli agenti tecnici che abbiano compiuto in questo
ultimo grado ed in quelli di usciere capo e di primo commesso al•

meno quattro anni di effettivo servizio complessivo.
Art. 2. - Nella prima attuazione del presente decreto si applicano

le disposizioni degli articoli 3 e 4 del citato R. decreto 21 gennaio
1935, n. 13.
Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese suces-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffteiale del

Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a San Rossore, addl 26 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI - DI REVEL - COBOLLI-GIGLI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1935 • Anno XIV,
Atti del Governo, registro 366, foglio 12. - MANCIN.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1935-XIII, n. 1888.
Approvazione degli elenchi A eB del decreti Reali da emanarsi sa

proposta del Ministro per gli affari esterl, dei quali si deze fare la pubbli-
cazione per sunto o per estratto nella Raccolta uinciale delle leggi e del

decreti del Regno (elenco A) o non si deve fare alcuna inserzione nella

Raccolta 6tessa (elenca B).
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTTALIA

Visto l'art. 11 del regolamento, approvato con R. decreto 2 set-
tembre 1932-X, n. 1293, per l'esecuzione del testo unico 24 settem-

bre 1931-IX, n. 1256, riguardante la promulgazione e la pubblicazione
delle leggi e dei Regi decreti;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. Ì. - E' approvato l'annesso elenco A, firmato d'ordine Nostro

dal Ministro proponente, dei decreti Reali, da emanarsi su proposta
del Nostro Ministro per gli affari esteri, dei quali si deve fare la pub-
blicazione per sunto o per estratto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno.
Art. 2. - E' del pari approvato l'annesso elenco B, firmato d'or-

dine Nostro dal Ministro proponente, dei decreti Reali, da emanarsi
su proposta del Ministro per gli affari esteri, i guali non devono

essere inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno.
Art. 3. - Il presente decreto abroga quello in data 28 dicembre

1911, n. 1445, sulla stessa matería.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser·

vare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Vjsto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1935 - Anno XIV2
Alli del Governo, registro 366, foglio 21. -- MANCINI.

Elenco A del der.reti Reali che debbono essere inseriti per sunto

o per estratto nella Raccolta uilleiale.

1o Istituzione, o soppressione dei Regi uffici diplomatici e cons&
lari all'estero.

2° Istituzione o soppressione di Regie scuole all'estero.

30 Acquisto e alienazione di fabbricati o di terreni all'estero di

proprietà de11o Stato.

Ao Durata del corsi e programmi delle Regie scuole medie e pro,
fessionali all'estero, ovvero che modificano per tali scuole i pro-

grammi delle scuole di pari grado del Regno.
5e Indicazione delle Amministrazioni e degli Enti presso i quali

possono essere destinati a prestare servizio funzionari.
6° Erezione di Enti morali e approvazione dei relativi statuti.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re: J

11 Capo del Governo, Ministro per gli affari esteri: MUSSOLA
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ßlenco B dei decreti Reali che non debbono essere inseriti

nella Raccolta uiBciale.

16 Nomine, promozioni, destinazioni, trasferimenti, collocumenti
a disposizione, in aspettativa, in disponibilità, a riposo, dimissioni,
dispensa dal servizio, sospensioni, revoca dall'impiego, destituzione.

20 Concessioni di onorificenze ed eventuale revoca di esse.
3 Rettifiche di cognomi o nomi ed aggiunta di cognomi e di

titöll nobiliari concernenti funzionari dell'Amministrazione degli
affari esteri.

4° Assenso a matrimoni di funzionari della carriera diplomatica-
consolare ed in genere di prima categoria del Regio Ministero degli
affari esteri.

5° Costituzione e scioglimento di Commissioni con incarichi de-
terminati e nomine ed esoneri di membri delle Commissioni stesse.

6° Decisioni relative a ricorsi. al Re in via straordinaria.
7° Autorizzazioni per accettazione di lasciti e di doni.
86 Autorizzazione a presentare al Parlamento disegni di legge o

a ritirarli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Capo del Governo, Ministro per gli affari esteTi: MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1880.
Prelevamento di L. 450.000 dal fondo di riserra per impreviste e mag-

giori spese di personale e di carattere generale dello stato di previsione del-
I'Azienda autononia statale della strada per l'esercizio 1938-36.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istituito l'Azienda

autononia statale della strada;
Visto l'art. 6 della legge 29 aprile 1935, n. 603, che ha approvato

11 bilancio dell'Azienda suddetta per l'esercizio 1935-36;
Ritenuto che, sul fondo di riserva inscritto al capitolo 31 del bi-

lancio medesimo, per impreviste e maggiori spese di personale e di
carattere generale à disponibile l'intero stanziamento di L. 800.000;

Setitito 11 Consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma
atatale della strada;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-
Vori pubblici, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori
spese di personale e di carattere generale, inscritto al capitolo 31
dello stato,di previsione della spesa dell'Azienda autonoma statale
della strada, per l'esercizio 1935-36, è autorizzato il prelevamento di
L. 450.000 che vengono assegnate ai seguenti capitoli dello stato di
previsione stesso:

Cap. 24 - Spese di liti ed arbitraggi . . . . + I, 20.000
Cap. 25 - ese casuali

. + = 30.000
Cap. 26 - Contributo alla Cassa mutuo soccorso fra

cantonieri ed al fondo massa vestiario
. . . . .

+ = 50.000
Cap. 27 - Pensioni ordinarie ed assegno temporaneo

mensile ai capi cantonieri e cantonieri ed ai loro super-
stiti (Spese flsse) . . . . . .

. . + a 150.000

Cap. 29 - Pensioni ordinarie ed assegno temporaneo
mensile al personale della Milizia nazionale della strada
ed ai loro superstiti (Spese fisse) . . .

. - + a 40.000

Cap. 29-bis (di nuova istituzione) - Indennità per
una sola volta, invece di pensione, al personale della
Milizia nazionale della strada

. . . . . .
+ a 10.000

Cap. 35 - Assegnazione straordinaria per l'acquisto
dl autoveicoli, strumenti, macchine calcolatrici e da scri-
vere e per spese vane . . . + a 50.000

Cap. 36 - Assegnazione straordinaria per completare
l'impianto e l'equipaggiamento della Milizia della strada + a 100.000

L. 450.000

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento,
_

unitamente al
rendiconto consuntivo dell'Azienda statale della strada, per l'eser-
cizio finanziario 1935-36.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

yare.

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-GIGLI - DI REVEl..

Visto, il Guardasigillf : SOLMI

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1933 - Anng 11¾
, Wili det Governo, regigrg 366, foglio 23, - MANGINL

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO $ rioirembre 1935-XIV.
Nomina del capo dell'Uincio speciale del combustibill liquidi.

IL CAPO DEL GOVERNO
,PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 24 ottobre 1935, n. 1880, concernente l'ist!-
tuzione dell'Ufficio speciale dei combustibili liquidi;

Decreta:
Articolo unico. -- Il gr. uff. dott. Ernesto Santoro, direttore gene-

rale dell'industria, è nominato, con la data del presente decreto,
capo dell'Ufficio speciale dei combustibili liquidi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 5 novembre 1935 - Anno XIV

(5833) Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
I

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1935-XIV.
Norme concernenti la vendita di oli minerali, carburanti e lubrificanti

in genere.
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

,

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 24 ottobre 1935, n. 1880, concer-
nente la istituzione dell'Ufficio speciale dei combustibili liquidi;

Su proposta del capo dell'Ufficio predetto:
Ilecreta:

Art. 1. - Dalla data del presente decreto, e fino a nuova dispo-
sizione, gli esercenti di raffinerie di oli minerali, i titolari di licenze
generali di importazione, i grossisti, ecc., possono effettuare Vendite
e consegne solo ai loro abituali clienti e per quantitativi mensili di
oli minerali, carburanti e lubrificanti in genere non superiori a
quelli venduti e consegnati nello stesso mese dell'anno precedente.

Art. 2. - La benzina e le miscele carburanti contenenti benzina
possono essere vendute ai diretti consumatori soltanto a mezzo di
distributori automatici a contatore, fissi o mobili, 11 cui impianto
ed esercizio sia stato autorizzato a norma delle leggi vigenti.

L'erogazione dei carburanti anzidetti dai distributori deve essere
fatta solo nei serbatoi degli automezzi, essendo Vietata la consegna
in imballaggi di qualsiasi specie.

Art. 3. - Le limitazioni di cui sopra, fino a nuova disposizione,
non si applicano per le vendite e consegne al Corpo diplomatico,
ad enti ospedalieri e di cura. agli stabilimenti industriali per le
proprie lavorazioni, alle navi e natanti in genere per le loro prov-
VIste di bordo, alle imprese esercenti pubblici servizi di trasporto,
àgli enti statali.

Le limitazioni anzidette non sono applicabili pure ai riforni-
menti delle isole, esclusa la Sicilia.

Art. 4. - I trasgressori delle norme contemplate dal presente
decreto sono passibili della revoca delle concessioni e licenze agli
stessi rilasciate, salva ogni altra sanzione prevista dalle norme in
vigore.

Roma, addl 7 novembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI,
(5838)

DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1935-XIV.
Revoca di restrizioni e di limitazioni all'esercizio venatorio in Sardegna.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle leggi e decreti per la protezione della
selvaggina e l'esercizio della caccia, approvato con R. decreto 15 gen-
naio 1931, n. 117;

Visto 11 precedente decreto 15 luglio u. s., concernente 11 calen-
dario venatorio per l'annata 1935-36;

Decretaf
La restrizione disposta con l'art. 2, comma 5, del citato decreto

Ministeriale 15 lugho u. s., relativamente alla caccia alla pernice in
Sardegna è revocata.

Parimenti è revocato l'art. 4 dello stesso decreto, recante limi-
tazioni nella espor tazione della selvaggina nobile stanziale dalla
Sardegna.
Il presente decreto ha immediata esecuzione.
Roma, addl 4 novembre 1935 - Anno XIV

H Ministroi ROSSONI.
(SSIO)

DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1935-XIII.
Revoca di divieto di caccia in provincia di Firenze.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prof6-
zione della selvaggina e per l'esercizio della cacciam approvato gog
R. decreto y gennaio 1931, g. 117¡
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Visto 11 decreto Mirlisteriale 3 settembre 1935 con cui è stato di-
sposto 11 ûivieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1935-36, in alcune zone della provincia di

Firenze;
S,ulla proposta (Ïella Commissione venatoria provinciale di FI-

renze, contenuta nella lettera 21 ottobre 1935-XIII, n. 6510-E;
Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, dispo-
sto cott 11 decreto Ministeriale 3 settembre 1935, relativo alla 5• Zona

(coinune di Fifenzuola) delimitata come appresso, à revocato.
5' Zona, comune di Úfrenztlola. - Nella località detta Pioyo

per i terreni coffipresi tra 11 flume Riateri 11 flume Santerno, la strada
provinciale Imolese, la via vicinale che dalla località Violla conduce

per il poggio di Casannova alla Casa Bruciata fino all'íncontro col

Riateri.
La Commissione venatoria provinciale di Firenze provvederà, nel

modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a conoscenza
degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufflciale del

Regno.
Roma, addl 26 ottobre 1935 - Anno XIII

(8851) Il Ministro: ROSSONI.

DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1035-XIII.

Sostituzione del liquidatore della Cooperativa agricola « La Combattente »
di Ramaoca (Catania).

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge ô giugno 1932, n. 656, modificata con la legge
25 gennaio 1934, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduta la letteta 5 setteinbre 1935, A. 51051, di S. E. 11 Prefetto

di Catania;
Considerata la necessità di provvedero a che la liquidazione della*

Cooperativa agricola « La Combattente » di Ramacca (Cûtania) si
svolga con la necessaria regolarità e spedite2za;

Decreta:

In settittizione del dott. Fortunato Calcagno, liquidatore della
Cooperativa agricola « La Combattente » di Ramacca (Catania), à
nominato liquidatore della Cassa medesima l'avv. Antonino Santa-

gati, con le attribuzioni di cut alle ptedette leggi 6 giugno 1932,
n. 656, e 25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Ilegno.
Roma, addi 26 settembre 1935 - Anno XIII

(4%) 11 Afinfstro: RossoNI.

PRESENTA2IONE DI DIiCRETIIEGGE AL PARIM£NTO
MIN1aTEltO DELLE alwANZL

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. fW, ei notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 2 no-
vembre 1935-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei
d(þutati 11 disegno di legge get la cotiversione in legge del 11. de-
creto-legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1685, relativo alle esenzioni
fiscali degli atti occorrenti per la cessidne dei crediti e per il cambio
dei titoli esteri.
(8888)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,

n. 100, si comunica che, in data 2 navettibre 1935-XIV, S. E. 11 1411ni-
stro per le finanze ha presentato alla Presidenza della Camera dei
deþutati 11 disegno di legge per la convetstone in legge del R. de-
creto-legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1614, sulla cessione obbligatoria
del crediti all'estero e sul cambio obbligatorio in buoni del Tesoro
5 per cento dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi all'estero di
proprietà di cittadini ed enti italiani.
(88¾)
Agli effetti dellkrt. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. 11 Ministto pet le finanze in data 24 ottobre 1935-XIII, ha
rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno
di legge per la cot19ers10ne in legge del R. decreto-legge 23 settembre
1935, n. 1707, con il quale à stato modificato il trattamento doganale
d ·i guanti di gomma elastica.
(5846)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le 11nanze in data 24 ottobre 1935-XIII,
ha rimesso alla Ece.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
djsegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 settembre 1935, n. 1708, con 11 quale è stato modificato il tratta-
16ento doganale dei feltri per cappelli.
(8847)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, blini-
stro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati in data 5 novembre 1935 un dise-
gno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge 19 set-
tembre 1935-XIII, n. 1847, relativo all'approvazione della Convenzione
monetaria fra il Regno d'Italia e la Serenissima Repubblica di San
Marino, stipulata in Roma il 15 giugno 1935.

(6845)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Primo Ministro Segre-
tario di Stato, Ministro per le corporazioni, con nota 27 ottobre
1935-XIII, n. 8479, ha trastnesso alla Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 28 luglio 1935, n. 1406, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale n. 180 del 3 agosto 1935-XIII, concernente l'istituzione di un Ente
di diritto pubblico denominato a Azienda Carboni Italiani » (A.
CA. I.) con sede in Roma.

(8886)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MllugTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 6 novembre 1935-XIY, n. 232
S. U. A. (Dollaro)

. . . . . 12,84
Inghilterra (Sterlinay . . . 60,75
Francia (Franco) . . . . . 81,25
Svizzera (Franco)

. . . . . 401 -
Argentina (Peso carta) . . . 8,85
Belgio (Belga)

. . . . . . 2,080
Canadh (Dollaro) . . . . . 12,226
Uecoslovacchia (Corona) . . 51,17
Danimarca (Corona)

. . . . 2,715
Germania (Reichstriark) , , 4,9tðo
Grecia (Draerna)

. . . . .
11,50

Norvegia (Corona) . . . . . 8,0021
Olanda (Fiorino)

. . . . . 8,8472

Polonia (ZIoty)
. . . . . .

2Š3 --.
Spagna (Peseta) . . . . . . 168,70
Svezia (Cotona)

. . . . . . 3,0793
Bendita 3,50% (1906) . . . . 60,876
Id. 3,50 % (1902) . . . . 6 25
Id. 3% lordd

. . . . .
4 M

Prest. rediin. 8,66¾ - 1934
. 46,725

Obbl. Venezie 3,$0 % . . .
.
11,00

Buoni trov. S % - Scad. 1940
. 94, 425

Id. id. 5 % - Id. 1941
. Oi, 425

I<l. id. 4 % - Id. 15-2-43 81, 325
Id. id. 4%- Id.18-1243 84.725

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PURRLTCG

Difnda per cambio di titolo del prestito redimibile 8,50 .

(2a pubblicazione). Avviso n. I
E' stato presentato. per 11 cambio con 11 corrispondente titolo

del prestito redimibile 3,50% 11 certifleato di rendita coris. 5% numero
181849 di annue L. 30 intestato a Settilotta Grazia fu Paold, rúlnore
sotto la patria potestà della madre Scappatura Angela, domiciftata
a Reggio Calabria.

Essendo tale certificato mancante del mez2o foglio di comparti-
metiti semestrali (3a e 4· pagina del certifleato) si diffida chidhqile
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufftefale del Regno,
setiza che siano state notificate opposizioni, at sensi dell'art. 169 det
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 26 agosto 1935-AnnoNill

(3204) Il ditettore generale: CURnoctA.

MINISTËRO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITU PUBBLICO

Difnda per conversione di titolo di rendita consolidato 6 (
(2a pubblicazione). Avviso n. 23.

E stata chiesta la conversione nel Prestito redimibile 3,50% -

1934, della rendita cons. 5% n. 84041 di L. 255 annue, intestata a
Tesoriero Salvatore di Giovanni, domiciliato in New York.

Essendo stato presentato il relativo certificato di rendita senza il
mezzo foglio in cui si annotavano i pagamenti semestrali prima del-
l'unione del foglio di ricevute.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della la pubblicazione del presente avviso senza che siano
intervetiute opposiziotil od altri impedimenti, sarà proceduto alla
chiesta operazione (art. 169 del regolamento generale sul Debito
pubblico).

Roma, addi 26 agosto 1935 - Anno XIII

(3203). Il dircllore generale: CIARROCCAg
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PiJBBLICO

(Da pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Ëlenco n. 14),
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero inte•

state e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano ilitestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le Vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare
DEBITO NUMERO della INTESTAZIONE DA RETTIFICAltE TENORE DELLA ItETTIFICAdi iscrizione rendita annua

1 2 3 4 i

Cons. 3,50% 577583 2100 - Accame Vincenzo fu Pietro, dom. a Pietra Ligure• (Ge- [Iltestata come contro: con usufrutto a Gogioso Maria-
(1906) nova); con usufrutto a Goggioso Maddalena fu Pier Maddalena fu Pier Francesco, ved. ecc., come contro.

Francesco, ved. di Accame Pietro, dom. a Pietra Li-
gure (Genova).

3,50% redim. 168462 129,50 Moro Glaudio fu Giuseppe, dom. a Galignano (Cremona). Moro Claudio fu Giovannt, dom. come contro.
(1934)

Cons. 3,50% 546738 77 - Colombo Alessandro di Carlo, dom, a Möllbrücken (Ka- Colombo Domenico-Alessandro di Carlo, dom. come
(1000) rinzia), ipotecata. - contro, ipotecata.

a 581137 105 - Micheletta Pietro fu Giovanni Battista, dom. a Busa Intestata come contro: con usufrutto vitalizio a Beltra-
(Torino); con usufrutto vitalizio a Beltramo Giovanna mo Maria-Giovanna fu Marco, ved. ecc., come contro.fu Marco, ved. di Destefanis Giuseppe, dom. a Torino,

m 681138 105 - Micheletta Lodovico fu Giovanni Battista, dom. a To- Intestata come contro: con usufrutto vitalizio come la
rino; con usufrutto vitalizio come la precedente. precedente.

a 521802 50,50 Odiard Pietro fu Giuseppe, dom. a Meana di Susa (To- Odiardo Pietro fu Giuseppe, dom. come contro.
606112 185,50 rino).

3,50 / Redim to 180 ataFrancesco-Donato fu Antonio, dom. a Marcellinara Donato-Biasi Francesco fu Antonio, dom. come contro.( ) 19785 176 - me contro.

• 158807 625 - Biasi Francesco fu Antonio, dom. come la precedente.
• 411100 280 - Manzaniello Maria-Grazia fu Tommaso, nubile, dom. Manganello Maria-Grazia fu Tommaso, nubile dom. ood

a Montefusco (Avellino). me contro.

• 371167 70 - Liccione Teresina fu Leonardo, moglie a Carulli Enrico. Liccione Anna-Rosa-Teresa fu Leonardo, moglie eco.,
383429 8,60 dom. a Spinazzola (Bari). come contro.

Cons. 3,50% 837500 804,50 Compagnia Anonima di Assicurazione di Torino, con Tutestata come contro; con usufrutto vitalizio a Pera
(1906) domicilio in Torino; con usufrutto vitalizio a Pera Giuseppina-Maddalena fu Bernardo, nubile, dom. a

Giuseppina fu Giovanni Bernardo, nubile, dom. a To- Torino,
rino.

fu Giovanni, minori sotto la Diani Giuseppina Assuntal fu Giovanni, minori, eco.,
8,50% Iledim. 234000 21 - Zaini Giovanni p. p. della madre Rosai Diani Giovanni Battista ; come contro.

(1934) 234091 21 - Zaini Giuseppe Angela fu Giuseppe, dom.
a Boltiere Bergamo).

Cons. 3,50% 360506 87,50 Rorestiero Catterina di Carlo, moglie di Malano Do- Forestiero Maria-Teresa-Catterina, moglie di Malano
(1906) menico, dom. a Torre Pellice (Torino). Giovanni-Domenico, dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chianque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(ggj) Roma, addi 19 ottobre 1935 - Anno XIII ,Il direttore generale. AnacccA.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di Cooperativa.
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonimo cooperativa a Fa-
nese » fra pescatori, con sede in Fano, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio
annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di ammini-
strazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di
legge, con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero deHe corporazioni entro il termine citato.
(4609)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Comunicato.

L'Accordo internazionale di Roma del 31 marzo 1934 concernente
l'adozione di disposizioni particolari per 11 trasporto di merci per
ferrovia con lettera di vettura all'ordine è stato finora ratificato,
in via diplomatica, dagli Stati seguenti e nella data per ciascuno di
essi indicata:

Ungheria . , , . . . 12 settembre 1933
Italia

. . . . . . .
25 settembre 1935

Hanno aderito all'Accordo stesso la Spagna il 13 novembre 1934
la Grecia il 21 ottobre 1935.

(5848)

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Approvazione della tabella di classificazione del vincitore del concorso ad

un posto di ispettore tecnico industriale nell'Amministrazione per gli
Istituti di prevenzione e di pena.
IL GUARDASIGILLI MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre
1923, n. 2960, e successive modificazioni ed estensioni;

Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Visto 11 decreto Ministeriale 8 giugno 1935 registrato alla Corte

dei conti il 16 giugno 1935, registro 7, foglio 185, con cui è stato
indetto un concorso per titoli scientifici e pratici pel conferimento
di un posto di ispettore tecnico industriale nell'Amministrazione
degli Istituti di prevenzione e di pena;
Letti i verbali della Commissione giudicatrice nominata con de-

creto Ministeriale 30 settembre 1935 registrato alla Corte dei conti
l'8 ottobre 1935, registro 10 foglio 315;

Decreta?
E' approvata la seguente tabella di classificazione del vincitore

del concorso ad un posto di ispettor.e tecnico industriale nell'Ammi-
nistrazione degli Istituti di prevenzione e di pena:

16 Varetti comm. ing. Carlo Vittorio.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parté

della Corte dei conti.
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(6836) Il Ministro: SOLMI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tentd.
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